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L'ENEL sciupa le acque 
del Serchio e della Lima 
Ogni anno si perdono circa 120 milioni di chilowatt ora che equivalgono a due 
miliardi di lire - L'obsolescenza degli impianti - Le carenze del settore distribu
zione - Il collegamento con l'acquedotto sussidiario per la torre e la città di Pisa 

Documento del PCI della Val di Cornia 

Il governo sollecitato 
a pronunciarsi sul Coredif 

• LIVORNO. 27 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo si sono riunite per esa
minare la richiesta avanzata 
dal ministero dell'Industria 
el Comune di Piombino e al
la regione Toscana per la 
localizzazione di un Impianto 
per l'arricchimento dell'ura
nio (progetto Coredif» e 4 
centrali nucleari nel territo
rio del suddetto comune. 

Sulla base delle indicazioni 
emerse nel corso di questa 
riunione si sono espressi il 
comitato comunale di Piom
bino e il comitato di zona 
della Val di Conila e. succes-
Bivamente, i rispettivi attivi 
zonali. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo riuniti di nuovo per 
t rar re le conclusioni dall'am
pio dibattito che si è svolto, 
ritengono di poter rendere 
pubblico l'orientamento che 
GÌ è venuto delineando, chia
mando. altresì le sezioni del 
parti to ad allargare 11 con
fronto su questi problemi. 

A tale proposito occorre, 
innanzitutto, fare chiarezza 
intorno ad un problema, e 
cioè intorno al fatto che l'Ita* 
lia è interessata per un pro
gramma di sviluppo energe
tico come. condizione essen
ziale per l'ampliamento della 
base produttiva specialmente 
per il mezzogiorno. Questo in
teresse. poi. è caratterizzato 
dall'esigenza di ottenere un 
aumento della disponibilità di 
produzione di energia elettri
ca, diminuendo la dipenden
za dalla fonte che fin'ora ha 
prevalentemente alimentato 
la sua p r o d u r n e : il petrolio. 

Riteniamo, perciò, afferma 
11 documento emesso, che 
debba essere discusso in tem
pi rapidi * in Parlamento il 
piano energetico nazionale te
nendo conto di tutte le fonti 

possibili di approvvigionamen
to: dagli idrocarburi, alle ri
sorse geotermiche, agli im
pianti idroelettrici, all'ener
gia nucleare, ad un notevole 
sforzo nella ricerca relativa 
all'uso dell'energia solare. 

Un impegno nella produ
zione di energia nucleare fa 
parte, quindi, delle nostre 
scelte, ma in quanti tà che 
vanno discusse in Parlamen
to e. certamente, per un pro
getto di dimensioni inferiori 
a quello che TENEL aveva 
programmato in base al cao
tico andamento dello sviluppo 
economico perseguito nei co
siddetti anni del « miracolo ». 

Riteniamo comunque — 
prosegue la nota — che deb
ba essere completato il primo 
stralcio relativo alla costru
zione di 4 centrali che vanno 
ad aggiungersi a quelle di 
Trino Vercellese, del Gari-
gliano e di Caorso. 

Detto questo, poiché le 
centrali di cui in questione 
sono del tipo ad Uranio ar
ricchito. ci sembra importan
te una significativa presenza 
dell'Italia nell'intero ciclo del 
combustibile, e perciò, anche 
nei progetto Coredif. nel qua-
lé^^nRi??>nt?nte di maggio
ranza l'Euredlf in cui pos
sediamo. tramite l'Agip Nu
cleare e il CNEN. una quota 
di azioni de! 23 per cento. Si 
t ra t ta , infatti, de! secondo 
impianto (il primo vede la 
produzione già impegnata fi
no al 1990» con il quale si 
disegna un grande progetto 
d: autonomia europea visto 

Ne deriva che l'ubicazione 
dell'impianto in Ita!.a sareb
be auspicabile sia per le ra-
g.oni di k-amb.o che sareb
bero determinate dalla pre
senza di una simile attività 
produttiva sul nostro territo
rio. sia perché la sua costru
zione potrebbe comportare un 
flusso d; finanziamenti no 
tevoli per la nostra industria 
(circa 4 mila miliardi», un 
Incremento dell'occupazione 
(5 mila unità per la sole co
struzione e 2 mila stabili in 

seguito) e una notevole rica
duta di ricerca scientifica. 
Tuttavia — continua il docu
mento — affinché non si ve
rifichino le distorsioni che 
vi sono state durante la fase 
di sviluppo industriale che 
caratterizzò il dopoguerra, ri
teniamo che nell'ipotesi della 
costruzione del Coredif in 
Italia debbi essere ben esa
minato il problema della sua 
localizzazione. Le proposte 
avanzate dal ministro dell'in
dustria in questa prima fase 
ci sembrano, pertanto, che 
debbano essere precisate ed 
assunte a livello di responsa
bilità dell'Intero consiglio dei 
ministri, anche perche vi sia 
una manifesta e chiara vo
lontà di perseguire gli scopi 
che. In modo sommario ed 
Impreciso, sono stati posti al
l'attenzione del Comune di 
Piombino e della Regione To
scana. 

Respingiamo, difatti — af
ferma il documento — un 
discorso che attraverso la lo
calizzazione dei siti per l'im
pianto Coredif tendesse ad 
ottenere il consenso solo per 
l'Impianto delle centrali nu
cleari scavalcando lo spirito 
e la forma della legge 393 
per la qualificazione del siti. 
Valuteremo, perciò, definiti
vamente tutta la materia 
quando la volontà del gover
no rispetto al progetto Core
dif sarà chiaramente ed in
teramente espressa. 

Nel frattempo ci sembra di 
poter dire — continua la no
ta — che tra i siti indicati 
dal ministero — che sono 
Piombino, Brindisi e Montal-
to di Castro — quello di 
Piombino crei I maggiori e 
più complessi problemi. Non 
si t ra t ta soltanto di una mo
dificazione profonda che ver
rebbe a determinarsi dal pun-
tu di vista dell'assetto del ter
ritorio e del rapporto indu
stria-agricoltura. quanto so
prat tut to del fatto che con 
l'impianto Coredif si deter
minerebbe un vero « polo di 
sviluppo ». 

La presenza infatti d! nuo
ve unità di lavoro (di 5 mila 
cantieristl ed i successivi 2 
mila tecnici di provenienza 
prevalentemente non locale) 
accentuerebbe ì fattori di 
squilibrio già presenti, nel 
tempi brevi, anche dal punto 
di vista residenziale. La po
litica del «poli» ha fatto 
chiaramente fallimento e non 
riteniamo che essa debba es
sere riproposta, soprattutto 

in una zona già congestio
nata. 

Ciò non significa — prose
gue il documento — natural
mente. che Piombino e 11 
comprensorio non siano di
sposti ad affrontare, con 
grande senso di responsabi
lità nazionale, anche la que
stione di una localizzazione 
in Toscana e nella stessa 
vai di Cornia. Abbiamo sem
pre detto e ribadiamo che 
non possiamo avere, in nes
sun senso, pregiudiziali di 
sorta. Sottolineiamo tuttavia. 
che da un incontro avuto 
con i nostri compagni delle 
Puglie e del Lazio è emerso 
un comune orientamento che 
tende: 

1) a vedere in Montal 'o 
di Castro la localizzazione 
dell'impianto Coredif sia per 
favorire la promozione eco
nomica delia zona, sia per
ché Momalto di Castro già 
era s ta to scelto per l'impian
to Eurodif. poi costruito in 
Francia ; 

2) a localizzare a Brindi
si o in altra località del mez
zogiorno le due centrali nu
cleari della rete nazionale 
previste a Monta'.to di Castro. 

Su questa linea unitaria. 
nazionale, si stanno muoven
do i comunisti della Toscane. 
de! Lazio, delle Puglie. Chie
diamo — conclude la nota — 
che il governo come tale e 
le altre forze politiche assu
mano rapidamente una linee 
che consenta un confronto 
serio e responsabile. 

LUCCA. 27 
Il settore idroelettrico non 

ha avuto da parte dell'ENEL 
le necessarie attenzioni anzi 
in questi anni ha subito una 
vera e propria involuzione 
con il mancato sfruttamento 
di risorse preziose che ha a-
vuto riflessi negativi sull'eco
nomia in generale. Questo il 
dato di fondo da cui è parti
ta l'analisi della situazione In 
provincia di Lucca che è sta
ta effettuata nella relazione 
di apertura del convegno sull' 
energia elettrica del palazzo 
provinciale. 

E' il terzo convegno sull* 
ENEL che si tiene In queste 
settimane in Toscana, dopo 
quello di Santa Barbara sul
la produzione di energia con 
l'uso della lignite e quello di 
Larderello sullo sfruttamento 
dell'energia geotermica. 

Qui a Lucca si parla della 
produzione di energia elettri
ca mediante lo sfruttamento 
delle acque del Serchio e del
la Lima. E' una energia pre
giata. che costa di meno e 
non inquina e che può addi
rittura avere effetti benefici 
sulla sistemazione Idrica del
le vallate. I problemi da af
frontare sono quelli dell'uso 
plurimo delle acque, della 
produzione e distribuzione 
dell'energia, del riflessi sull' 
industria indotta e della elet
trificazione rurale. 

Il bacino di Vagli, che ha 
una capacità superiore a 35 
milioni di metri cubi d'acqua, 
serve per alimentare la pri
ma centrale di Torrite e suc
cessivamente quelle di Galli
cano, Pian Rocca e Vinchia-
na. Ma at tualmente 11 lago di 
Vagli non può essere sfrutta
to per l'intera sua capacità 
per una serie di cause tecni
che e politiche che occorrerà 
rimuovere al più presto nell' 
interesse delle popolazioni di 
Vagli di Sotto 

Funzionando al massimo in
fatti la produzione di ener
gia sarebbe at torno al 470 
milioni di Chilovatt/ora an
nui, mentre oggi, con la li
mitazione imposta si arriva 
appena a 350 milioni, con li
na perdita complessiva di 
circa 120 milioni di chllovatt 
ora annui, che In lire equi
valgono a quasi 2 miliardi. 
Ma questo di Vagli non è 1' 
unico problema: il già par
ziale sfruttamento delle ri
sorse idriche infatti è ag
gravato anche dalla mancan
za di investimenti per l'uti
lizzo delle fonti ancora dispo
nibili e per l 'ammodernamen
to e la manutenzione degli 
impianti, molti dei quali so
no ormai vecchi. 

Solo quelli di Sillanc. di 
Fabriche. di Torrite e di Vin-
chiana risalgono agli anni 
50, mentre quelli di Castel-
nuovo. Sestaione e Speran
do furono costruiti negli an
ni 20. quello di Gallicano nel 
1916 e il Lima addiri t tura nel 
1912. 

Seguendo una politica non 
più praticata neppure dall' 
industria privata. l'ENEL ha 
in progetto un riammoderna
mento della centrale di Galli
cano che costerebbe sul 5 mi
liardi e che non apportereb
be sostanziali modifiche alla 
sua attuale capacità produt
tiva. Un altro esempio di que
sta infelice politica di inve
stimenti è dato dalla manca
ta valorizzazione dei bacini 
idrici situati lungo il corso 
del torrente Lima. Qui si è 
fatto addirittura un passo 
indietro rispetto alla Valdar-
no che aveva portato a com
pimento la progettazione di 
due bacini a Piano Sinatico 
e a Tana Termine. 

Gravi le carenze anche nel 
settore della distribuzione: al
to è ancora il numero degli 
impianti non conformi alle 
norme tecniche di costruzio
ne e alle norme di previden
za desìi infortuni: numerose 
risultano le interruzioni do
vute alla obsolescenza degli 
impianti e alla mancanza di 
una costante opera di manu
tenzione. Ed oltre a ciò c'è il 
problema di fondo della man
cata programmazione di rias
setto del territorio. 

L'efficienza del servizio è 
inoltre condizionata dalla ca
renza di personale operativo: 
si rende quindi necessaria 
una revisione degli organici 
che deve portare alla assun
zione di 7u-80 unità nei set
tori operativi, anche in rela
zione all'espansione dell'uten
za. La ristrutturazione dell' 

Approvato dai gruppi consil iari della DC, PCI, PSI 

Siena: documento unitario 
della Provincia sulla crisi 

SIENA. 27 
Nella seduta del Consiglio 

provinciale è stato approva
to aH'unanimiià dai gruppi 
consiliari DC. PCI e PSI un 
ordine del giorno sulla crisi 
economica del paese. Dopo 
aver rilevato la particolare 
gravità dell'attuale cr.si che 
vede l'inflazione incidere so
pra t tu t to sui bilanci delle fa
mi elie dei lavoratori e il de
ficit dei conti con l'estero ri
chiedere continui inrVbita-
menti dell'Italia nei confronti 
dei paesi più ricchi, con il 
pencolo di min i re la nostra 
autonomia politica, il docu
mento ncta come il progres-
s vo e accelerato deteriora
mento della situazione econo
mica italiana abbia «e profon
de radici in una struttura 

anomica. in un modello di 

• sviluppo, tra l'altro ormai su
perati anche a seguito della 
situazione intemazi^r-»te. le 
cui conseguenze risultano per
tanto più gravi ». 

« La lotta all'inflazione, af
ferma il documento, non può 
quindi limitarsi a misure eco
nomiche congiunturali ma de
ve contestualmente estendersi 
alle cause strutturali che la 
hanno prodotta, con l'avvio di 
una nuova fase di sviluppo po
polare. 

Si ritengono prioritarie le 
misure a favore dell'occupa
zione e del Mezzogiorno ed 
interventi per una ripresa del
l'agricoltura. dell'industria e 
della edilizia, capaci di atti
vare, nel breve periodo, un 
nuovo flusso di investimenti. 

L'avvio di una nuova fase 
produttiva, continua il docu

mento. non può essere affi
data ai soli meccanismi di 
mercato ma va garanti ta con 
un più efficiente intervento 
pubblico e con una gestione 
programmata dell'economia. 

Per queste ragioni le misu
re per ia riconversione e ri
strutturazione non possono ba
sarsi su usi sistema di cre
dito agevolato, generalizzato 
ed indeterminato nelle fina
lità. Esse devono invece rista
bilire condizioni c*c economi
cità delle imprese, attraverso 
un miglioramento della loro 
s t rut tura finanziaria, ed una 
maggior mobilità e riqualifi
cazione della mano d'opera 
assieme ad agevolazioni in
centrate sulle innovazioni tec
niche e sull'esportazione. 

energia non coinvolge però 
soltanto l'ENEL. ma pone 
compiti nuovi anche agli en
ti locali, alle comunità mon
tane e a tutte le forze socia
li, oltre a costituire uno dei 
banchi di prova del costi
tuendo comprensorio. 

Con questo convegno, e con 
l'incontro regionale del pros
simo 14 dicembre, i sindacati 
intendono fare la loro parte 
e dare un primo contributo. 
Il progetto di Tana Termine. 
con i suoi due bacini, potreb
be rappresentare per esem
pio. sia per la produzione 1-
droelettrica. sia per l'uso plu
rimo delle acque, una nuova 
consistente forma di approv
vigionamento. Esso potrebbe 
garantire un'ulteriore utiliz
zazione dell'impianto di Vin-
chiana, un riassetto idrogeo
logico del torrente Lima, l'ir
rigazione di vaste zone delle 
piane di Lucca e di Pisa uti
lizzando lo « svaso » estivo 
dei serbatoi in grado di for
nire 8.000 litri al secondo, e 
costituirebbe una riserva an
che per il progettato acque
dotto sussidiario della città 
di Pisa. 

Per quanto riguarda la si
tuazione degli impianti, oltre 
allo sbocco del lago di Vagli. 
i sindacati propongono la co
struzione di una nuova cen
trale a Gallicano che aumen
terebbe la produzione di cir
ca un quarto, come alternati
va alla manutenzione straor
dinaria che l'ENEL vuole por
tare avanti . 

Renzo Sabbatino 

Il settore ha possibil i tà d i espansione 

Anche dall'artigianato 
la rinascita dell'Annata 
Un convegno comprensoriale ad Arcidosso - Novecento azien
de con 2500 dipendenti - Le possibilità di impiego per i giovani 

Cauti o irresponsabili? 
BARCA. 27 

L'ultima sortita della sezio
no de di Barga ha colma
to la misura. Con un volanti
no firmato dalla commissione 
scuola, la sezione della DC ha 
rivolto un plateale attacco 
contro il consiglio di circolo 
delle scuole elementari, il di
rettore didattico e la stessa 
amministrazione comunale, 
tutti accusati, in un modo o 
nell'altro, di negligenza nei 
confronti dei problemi della 
scuola. L'attacco rivolto al 
direttore didattico ha sfidato 
punte di calunnia personale, 
del tutto inconsuete nell'am
biente borghigiano, che han
no destato una vera e pro
pria ondata di indignazione. 
Con mi comunicato sottoscrit
to dai capigruppo della DC, 
del PCI, del PSI, e del PSDI. 
l'amministrazione comunale 
ha respinto con fermezza le 
accuse di improvvisazione 
mosse dalla sezione de di 
Barga ed ha ricordato come 
in questi mesi, con la colla
borazione di tutte le compo
nenti della scuola, sono sta
ti messi a soluzione proble
mi che travagliavano da an
ni le scuole elementari. 

Da parte toro ben 59 docen
ti del circolo didattico, cioè 
la quasi totalità hanno sotto
scritto un documento nel qua

le. dopo aver rinnovato la 
piena fiducia nell'azione del 
direttore hanno denunciato al
la pubblica opinione « questo 
deprecabile tentativo di esa
sperare i rapporti all'interno 
del mondo della scuola e fra 
questo e l'intera società ». Lo 
stesso consiglio di circolo ha 
infine votato un ordine del 
giorno per deplorare l'irre
sponsabile iniziativa. 

Il segno che emerge da que
sta vicenda ripropone ancora 
una volta l'attenzione sulla 
sezione di Barga della Demo
crazia Cristiana, dove sem
brano prevalere atteggiamen
ti irresponsabili spinti, come 
nell'occasione, da personaggi 
che con il partito dello scu
do crociato non hanno altri 
rapporti se non quelli dello 
utilizzo, a fini scandalistici. 
della sigla per firmare i vo
lantini. Purtroppo anche la 
nuova segreteria del dottor 
Fiorenzo Bartolini. nel fare l 
primi passi, sembra non sco
raggiare questa pericolosa vo
cazione alla rissa, contro la 
quale hanno preso ferma po
sizione autorevoli personaggi 
della DC barghiqiana che non 
intendono lasciarsi trascinare 
in un vortice ineontrotlabile. 

E' questo il momento in 
cui chi ha senso di respon
sabilità, deve mostrare di vo
lerlo usare. 

Convegno del la Federazione sindacale uni tar ia 

Livorno: riforma e autonomia 
per la «Cassa di Risparmio» 

Significativa la presenza delle rappresentanze politiche, sociali ed eco 
nomiche della provincia — Ribadita l'esigenza di coinvolgere tutta la 
città nella ricerca di soluzioni — Ancora da sciogliere molti nodi 

LIVORNO, 27 
' La larga partecipazione al 

convegno indetto dalla coSfe-
derazione sindacale CoIL. 
CISL, UIL sulle prospettive 
e il r isanamento della Cassa 
di Risparmio ha dato la mi
sura dell'interesse e della dif
fusa preoccupazione esistente 
in città t ra le forze politi
che. gli Enti locali, le asso
ciazioni economiche e socia
li. I lavoratori, per le sor
ti dell'Istituto di Credito. 

Alla Camera di Commer
cio era rappresentata infatti 
tu t ta la s t rut tura sociale, eco
nomica e politica della città 
e della provincia (significati
va la presenza e l'Intervento 
di numerosi assessori alle fi
nanze dei Comuni della pro
vincia. che dipendono dalla 
Cassa per le proprie operazio
ni di bilancio). Si è fatto il 
punto, si sono confermati ori
entamenti unitari , si è preci
sata la necessità che l'intera 
città sia coinvolta, attivamen
te. nella ricerca delle solu
zioni. 

In primo luogo non si è an
cora realisticamente informa
ti sulla portata del dissesto 
provocato dalle operazioni il
lecite. legate a fatti di pura 
speculazione del precedente 
gruppo dirigente (ammanco 
accertato di 19 miliardi, ma 
con conseguenze forse più vi
stose sulla solidità dell'Istitu
to) . mentre i commissari, no
minati dal ministro del Te
soro. portano avanti una con
duzione burocratica e notari
le senza fornire alcun ele
mento cVl conoscenza. 

Nel corso del convegno è 
stato preannunciato un incon
tro t ra Federazione sindaca
le e commissari da cui. ci si 
auspica, vengano chiarimenti. 
I! ministero del Tesoro. 
d'altro canto, pur ripetuta
mente e pressantemente solle
citato da un vasto schiera
mento di forze con in testa 
l 'amministrazione comunale 
ancora non si è reso dispo
nibile. Le conseguenze, oggi. 
di una perdita di autonomia 
della Cassa, dovuta al suo 
eventuale confluire o scorpo
rarsi in a l t re banche, sareb
bero estremamente gravi per 
la città, per 1 drenaggio dei 
capitali che comporterebbe la ' 
perdita di incidenza democra- 1 
tica sulla politica creditizia : 

Ma l'autonomia non è e i 
non può essere l'unico termi- : 
ne della questione: autono- • 
mia per che cosa? Con quale 
ruolo nella economia provin
ciale, con quali garanzie cV. ' 
correttezza e di democratici
tà nel funzionamento dell'isti- [ 
tuto? I 

Il convegno, ed in es?o la ! 
Federazione sindacale, gii En- | 
ti locali. le forze politiche e 
per il PCI in modo estrema
mente chiaro il compagno De 
Santis. hanno confermato lo 
obiettivo della riforma dello j 
statuto, che veda gli Etiti 
locali investiti, in seno allo 
istituto, di una responsabili
tà e cY una legittima rappre
sentanza a garanzia degli in
teressi collettivi. 

Autonomia, riforma dello 
s tatuto e moralizzazione: so
no questi in sostanza i ter
mini per le soluzioni del dif
ficile problema, della salvezza 
della Cassa di Risparmio. 
confermati da un convegno 
che è momento iniziale di 
una vasta e concreta inizia
tiva politica. 

r. t. 

Sottoscrizione 
Cessava di vivere un enno fa 

in seguito ad un grave incidente 
di lavoro, il compagno Urbino Pao
li di Livorno. Portuale, cinquanta
tre anni, iscritto al partito dal 
1943 . Noto e stimato militante e 
attivista della sezione Porto, la sua 
scomparsa tragica suscitò un va
sto cordoglio in tutta la città. 

Era impegnato e conosciuto an
che in ambienti sportivi, essendo 
dirigente della sezione nautica di 
Venezia, oltre che da moltissimi 
anni donatore di sangue nel l 'AVIS. 
La moglie e i ligi) nel ricordarlo 
ringraziano i moltissimi compagni 

ed amici che sono stati vicini nei 
momenti più tristi e dolorosi, sot
toscrivono lire cinquantamila al no
stro giornale. 

# * * 
Nell'anniversario, a due anni dal

la scomparsa del compagno Mario 
Nannini, la mogl i : ricordandolo 
affettuosamente sottoscrive lire die
cimila per il nostro giornale. 

* # * 
I coniugi Belli di Fornacette di 

Pisa in memoria del figlio scom
parso. Alf io, sottoscrivono lire die
cimila per la stampa comunista. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: Oh. Seralina! ( V M 18) 
M O D E R N O : Complotto di famiglia 
L A Z Z E R I : Cattivi pensieri ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Spogliamoci così 

senza pudsr ( V M 14) 
ODEON: I l corsaro nero 
G O L D O N I : Barry Lyndon ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Keoma 
4 M O R I : I l casa Katharina Blumm 
AURORA: La professoressa di scien

ze naturali ( V M 14) 
ARLECCHINO: Squadra speciale 

con licenza di sterminio 
JOLLY: Gator 
SORGENTI : Qualcuno vo'o sul ni

do del cuculo ( V M 14) 
A R D E N Z A : (Circolo del C :nema): 

Solfici letti dure battaglie 
S. MARCO: Safari Express 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Taxi driver 

EMPOLI 
LA PERLA: I l deserto dei tartari 
EXCELSIOR: L'aliare si ingrossa 

CASTELFIORENTINO 
C I N E M A PUCCIN I : Napoli violenta 
TEATRO DEL POPOLO: Savana 

violenta . 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Oh. Seralina! 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Missouri 
S. A G O S T I N O : Due sul pianerot

tolo 
V A R I I : Saloon Kitty ( V M 18) 

LUCCA 
EUROPA: Momenti di informazio

ne cinematografica: Sussurro nel 
buio 

ASTRA: Febbre da cavallo 
M O D E R N O : Candidato all'obitorio 
PANTERA: Natale in una casa di 

appuntamento ( V M 18) 
MIGNON. - Taxi Driver ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Sorbole che roma

gnola 
N A Z I O N A L E : Robin e Marian 
I T A L I A : Tre contro lutti 

PISA 
A R I S T O N : Oh Serafina ( V M 18) 
ASTRA: Candidato all'obitorio 
M I G N O N : Barry Lyndon (Cine

ma 7 7 ) 
I T A L I A : La pretora ( V M 1 8 ) 
N U O V O : I l presagio 
O D E O N : invito o cena con Delitto 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Apache 
D O N BOSCO (Ceep) : I magnifici 

tre 
L U X : Il colonnello Bufigl iene di

venta generale 
M A S S I M O (Mezzana) : Rugant.no 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Cj'.a-

stnsce nobile veneziano 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : I l 2^ tragico Fantozzl 

GROSSETO 
EUROPA: Spogliamoci cosi senza 

pudore 
M A R R A C C I N I : Cara Michele 
M O D E R N O ; Squadra antifurto 
O D E O N : L'ultima volta 
SPLENDOR: L'uomo che fuggi dal 

futuro 

ARCIDOSSO. 27. 
La rinascita economica e 

civile dell'Annata passa at
traverso un rilancio dàll'ar-
tiginato. della sua qualifica
zione produttiva e l'allarga
mento dei livelli occupazio
nali. E' sialo questo il mo
tivo fondamentale che ha ani
mato il convegno comprenso
riale. riguardante i comuni 
c'i.'l versante annatino delle 
province di Grosseto e Sie
na, svoltosi ieri sera nella 
sala del Consiglio comunale 
di Arcidosso, per iniziativa 
dei Comitati della Confede

razione nazionale degli Artigia
ni. 

Alla presenza di 150 arti
giani. rappresentanti politici. 
sindacali e amministratori co-

inumili. Oluliano Slmonctti. re
sponsabile provinciale dell'As
sociazione artigiani di Siena. 
ha introdottol lavori, ripro
ponendo e illustrando la si
tuazione e le proposte for
mulate nel documento elabo
rato in preparazione di que
sta iniziativa che si è carat
terizzata con un ampio di
battito con la ca t egor i a e lo 
Insieme della società amia-
tina. 

Tra i temi, ampiamente 
trattati , particolare rilievo han

no avuto quelli concernenti il 
piano di riconversione produt
tiva e ristrutturazione c'oll'in-
tero apparato industriale dove 
un ruolo preminente deve 
ricoprire il settore artigiana
le. Una richiesta motivata 
dal fatto che nell'attuale si-
tuazlne di grave degradazio
ne economica e sociale del-
l'amiata. l 'artigianato è il set
tore che conta 900 aziende 
in attività con n organico 
complessivo di ben 2500 di
pendenti. 

Partendo da questo dato 
concreto, èscaturita la ne
cessità di rivendicare con 
forza nel quadro delle nuo
ve scelte economiche che do
vranno essere varate dal go
verno e c'nl parlamento, che 
tengano nella dovuta consi
derazione le esigenze di un 
settore produttivo cosi im
portante nel tessuto sociale 
del paese. 

In primo luogo, è stato 
detto, occorre che da par
te del governo, nel quadro 
delle misure di austerità di 
cui gli artigiani riconoscono 
la necessità per fuoriuscire 
dalla crisi, si avvìi il risa
namento economico e 11 rin
novamento tecnologico delle a-
ziende. 

Prendendo In esame la ne
cessità di aprire nuove pos
sibilità di occupazione al gio
vani, si è rivendicata l'oppor
tunità di apportare moriiflche 
al progetto governativo che. 
fissando il limte di un Inse
rimento di manodopera gio
vanile nelle imprese con più 
di 35 dipendenti, di fatto 
viene ad impedire l'apporto 
che la piccola impresa arti
gianale può dare alla soluzio
ne di questodrammatico e at
tuale problema. 

Chiedere al governo, alla 
Regione e agli Enti locali la 
predisposizione di aree per 
insediamenti produttivi; i pia
ni della « 167 » per edilizia 
economica, popolare e le in

frastrutture; nuova politica cre-
cV.tizia e rulo dell 'Erta? per 
predisporre e utilizzare in pie
no le risorse (legno e ca
stagne) deH'Amiata in grado 
di aprire ulteriori sbocchi di 
mercato: sono stati questi in 
sintesi alcuni problemi af
frontati che saranno a ba
se di una più vasta e con
creta iniziativa di mobilita
zione popolare: fulcro deter
minante per far risalire la 
china al comprensorio amia-
tino che paga pesantemente 

i le conseguenze di un tren
tennio di malgoverno demo-

! cristiano. 

| Paolo Ziviani 

LA DITTA 

Laurea 
'• 5 e b.-.iiantemerile laureato ir» 
| pedag33:a con 110 e lode all'Un:-

ve.-s.tj degli studi di Firenze, il 
compagno Mauro Pardini d, Livor
no. d scutendo una te»* sj l la sto
ria delia b.biioteca dei portuali di 
L., o-na. I familiari in questa feli
ce occas'or.e sattoscrl/oio I.re die
cimila p£r la nostra st3m?a. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

MONTANA 
S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

Vi offre QUALITÀ - SERIETÀ' - RISPARMIO con 
le migliori industrie italiane nel settore dei 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
Elenco di alcuni del nostri prezzi 

lutti prodotti di 1* 

Gres rosso 7*4 .x 15 . 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 . 
Riv. 
Pav. 

1 5 x 1 5 tinte unite a decorati , 
20 x 20 tinte unite e decorati 

Pav. 2 0 x 20 tinte unite Seria Corindone 
Riv. 20 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batterla lavabo e bidet Gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tire Clay di 120 con 

sottolavello bianco . . . . 
Lavello acetato I N O X 1 8 / 8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzie . . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 
Serie Sanitari 5 pz. colorati . . . 

Moquette! agugliata 
Moquette» boucle In nylon . . , 

II 

t i 

L. 
a 

* 
a 

» 
> 
» 
B 

• 
a 
• 

• 

• 

• 
» 
» 
» 
> 
• 
» 

eccezionali 
a 

1.750 
2.950 
2.B50 
4.400 
4.700 
4.300 
5.250 
5.850 
6.000 

31.500 
42.000 
48.000 

62.950 

66.350 
32.000 
60.000 
42.000 
59.200 

2.100 
4.000 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
ced. 
cad. 

cad. 

cad. 

cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

l a 
l . t 
l.a 
1.B 
l.a 
l.a 
l.a 
l.a 
l.a 
l .a 
l .a 
l.a 

l.a 

l.a 
l.a 
l .a 

l.a 
1.0 
l.a 
l.a 

se. 
K. 
t e 

K. 
K. 
te. 
se. 

K. 
te. 
•e. 
•e. 
t e 

t e 

t e 

IC, 
se 

t e 
•e. 
se. 
«e, 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI G U ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

Si> 
(sabato aperto) 

Fino alle 12.30 

Eletfroforniture Pisane 
VIA PROVINCIALE CALCE3ANA. 54450 

56010 GHEZZANO (PISA) - TEL. 050-879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V /s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona
li ed estere. 

Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, piccoli elettro
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000. 
Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 

TV 12" 220 V. e C/C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 

L 87.00r 

L. 97.00C 
L. 122.000 
L. 370.000 

Illuminazione con Altalite 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti 

— COLOSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari ~ Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

Gres rosso liscio 7'*xl5 
R.vest.menti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(?erie grandi decori artigian i 
R:vest:menti scorza artigiana 

10\20 co!on INN" 
Pavimenti gocciolati 10x20 
Pavimenti sabhiati 10x20 
Pavimenti 15\30 serie forte tinta 
•jn:ta 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) 
Pavimenti decorati 20x20 
.«erie durissima 
Serie sanitari vrtrochina 
j pezzi bianco 
Sene rubinetteria bagno (balt. 

i 

I.. 
!.. 

L. 
!.. 
L. 

i , . 

L. 

L. 

L. 

lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) !.. 
Vasche 170x70 Zoppas bianco 
Vasche 170x70 Zoppas colorato 

L. 
1. 

1.700 mq. 1 a se 
2 500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a .H 

3.600 l.a se. ai nvj. 
3.200 mq. l.a se. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a 5C 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la serie l.a se 

48.000 la serie 
31 000 luna 1 a .-t 
41 000 Viin.i 1 a v 

SEPRA PAVIMENTI 
Via Aurelio Nord 

Madonna dell 'Acqua (Pisa) 
Tel 890671 890705 

http://Rugant.no

